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rE.DE CIVILTA 
PERIODICO MENSILE ILLUSTRATO 

pubblicato per eura dell' Istituto Parmense S. Franceseo Saverio per le Missioni Estere 

Benedizione di S. S. Pio X. Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
e ltL.MO REV.MO Sm~ioRE, VESCOVO DI PARMA. 

Col foglio della S. V, Ill.ma, in data del 
9 eorrente mese, ho riceviito quattro esemplari 
del periodieo mensile " Fede e Civiltà., edito 
dall' Istituto Parmense per le Missioni Estere, 
fondato dallo xelo di V. S. Ho rassegnato poi 
al Santo Padre le eopie a Liii dirette, e pereiò 
mi è grato signifiearLe ehe Sua Santità si 
compiace dei. nobili intenti dell' anxidetta 
pubbliea://1fone ed impartendo ad essa ed a 
quanti la promuovono e sostengono, la Bene­
dixione Appstoliea, fa voti perchè il benefieio 
della Fede ed il fJantaggio della Civiltà siano 
per tale scritto sempre meglio arreeati. - .... 

Con pienexxa d' affetto benediciamo questo 
earo giornaletto destinato a far eonoseere alle 
nostre popolaxioni l' opera grande, alla quale 
intende l'Istituto delle Missioni Estere fondato 
dall'anima santa e generosa dell' Eee.mo • Mons. 
Conforti, Arei11eseovo di Ravenna,. gloria 
splendù!,a della Dioeesi nostra, onde pari alla 
eognix.iorie dell' Opera sia l' afftuenxa dei 
siissidi a poterla mantenere viva e fio1·er,,te. 

Parma, dall'Episcopio il 21 Dicembre 190/J. 

Dopo di ehe passo a ripetermi eon sènsi 
di partieolare stima di V. S. lll.ma e Rev.ma 

't Francesco Vescovo di Parma. 

Roma, 1/J Aprile 1904. 

C> 
J.l,:.■ 

Se,•vitord vero 

R. Card. MERRY nEL VAL :r. 

LA NOSTRA FESTA 
L; mattina del 4 corrente 

fu la nostra festa di Pentecoste. 
Dall' Istitù.to, come da un Cenacolo 

di preparazione l1scirono i du"l missionari 
per recarsi in Cina e raggiungere i proprii 

confratelli e condividere insieme le fatiche dell'Aposto­
lato. Benedetti e baciati dall' Eccellel).tissimo fondatore del~ 
l' Istituto, M. Conforti, attorniati dagli amici e dai nostri 
cari benefattori rhe porgevano loro il saluto ed il lieto 
augurio, partirono subito alla volta di Roma. 

Ivi ebbero il conforto più grande dell' Ap-ostolo di Cristo 
nella benedizione del Santo Padre: ivi dissero le ùltime 
preghiere ai martiri della fede confermando sempre meglio i 
loro propositi, sentirono nel cuore i più toccanti affetti per 
la propagazione del Vangelo a le gèuti. 

La Direzione.~ 

.J 
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66 FEDE E CTVILTA' 

Addio! 

Pregati replicatamente da molti amici, pubblichiamo le parole che 

il P. Di Natale Corrado rivolse ai circostanti prima di uscire dalla 

Cappella dell'Istituto. 

Era da tempo desiderato questo crocifisso sul petto che -ci diceste siete apostoli 
di quella Fede che rende gli uomini figli di Dio fratelli l' un l' altro; andate e 
portate (inesto annunzio alle terre lontane. 

_Il momento solenne è giunto e noi siamo ben lieti di ricevere da Gesù la 
divina benedizione con quella di Colui che ci è padre e guida, mentre ai confratelli 
ai nostri precettori, agli amici e benefattori diamo un saluto cordiale. Oh quante 
volte davanti a quese altare nel silenzio della preghiera, abbiamo pensato a.li' apostolato, 
abbiamo veduto col nostro spirito il bisogno grande di evang~lizzare i pov.eri Cinesi!. .. 
Qui abbiamo sentito la voce di Dio nell' interno del nostro cuore che diceva: :r,repa­
rate lo spirito, riempitelo di santità, di virtù e di sapere per divenir maestri agli enanti, 
conforto agli afflitti. Da qui, o fratelli, siamo volati, quasi sognando, sui mari 
lont_ani, abbiamo contemphtto barbare terre ove è spenta ancora la Carì_tà di Cristo, 
ed ahime ! quante scene di dolore senza conforto, quanti bimbi tenerelli abbiamo 
saputo strappati dal seno materno senza un bacio, senza una carezza ed affogati 
senza pieià o esposti nel cuor della notte a pascolo di animali immondi. 

Quanti veecbi trettati come merce di rifiuto, quante spose abbandonate al 
ludibrio, dal marito ed anche dai figli! Quanti infermi senza un ricovero, senza una 
cura; - tutto abbiamo contemplato e quasi avremmo anzi tempo spiccato il vol-0 
sotto il forte pensiero di un dovere che il cristiano devè sentire, di propagare il belie 
di accendere ovunque il fuoco della carità. Ma per allora abbiamo sofo pregato e 
riposto nel cuore di Gesù i uostri ardenti voti: 

Abbiamo atteso; ed- ora ci aspetta la nave che per 40 giorni ci porterà 
lontani da voi, lontani dal patrio tetto, lontani dai nostri c'ari, ma sul campo del 
lavoro ove tante anime sitibonde di verità e di ·pace ci chiamano, ove Gesù Benedetto 
ci attende, campo, già lavorato in parte dai nostri confratelli; due dei quali nel fior. 
degli anni vi banno trovato il glorioso sepol_cro. A Te, D. Caio, che primo portasti laggiù 
il nome e lo spirito del nostro Istituto e di questa eletta città, il nostro saluto. E a 
Te carissimo P. Dagni110 che, or sono· due anni appena, da questo luogo ci desti 
l' addio tutto festoso, ripieno di candore e di spirito ardente apostolico per incammi­
narti al Cielo, mandiamo un sospiro, chinati ai disegni di una Provvidenza divina. 
Presto verremo a baciare il tuo sepolcro deponendo su di esso il fiore della perenne 
memoria. 
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FEDE E cmLTA' 67 

Fratelli, in questo momento noi due, nonostante la volonta nostra che libera 
e piena d'entusiasmo segue una voce divina che ci chiama, sentiamo pure d'esser uomini 
e d'aver un cuore che palpita anche d'amor di patria: il distacco lo facciamo risoluti, 
ma abbiamo bisogn·o d( un aiuto che non aspettiamo che· da Dio e per averlo chie­
diamo da voi in queati giorni una speciale preghiera, fervorosa. Io lascio sul letto 
dei dolori un caro fratello che forse ho baciato per l' ultima volta.... il compagno 
vede là famiglia, privata in un istante della casa, accampata sotto le tende dellà 
campagna. A tutti e due fra breve il vapore marino farà contemplare le spiagge 
infelici e tremolanti della sua diletta Calabria e della mia amata Sicilia. 

Pàsseremo di laggjù e il cuore dovrà pure scuotersi ìnentre l'occhio s'imperlerà 
di lagrime : contempleremo le· nostre terre fiorite e verdeggianti; ma come viventi 
cornici di un quadro di desolazione e di morte, penseremo ai nostri cari, alle nostre 
macerie e poi ! ? a Te inio Dio diremo, e come abbiamo già detto, raccomandiamo come 
a Padre ripieno di amore e di Provvidenza le nostre famiglie. Tu ci chiami alla 
salute di anime che non conosciamo ancora, ma che già amiamo per tuo amore, Tu 
pensa ai nostri sventurati fratelli, alla nostra patria! Per Te· campiamo il sacrifizio, 
e il nostro apostolato ci è garanzia sicura del tuo interessamento per loro. 

• Ed' ora permetteteci che rivolgiamo a voi, due soli pensieri, di gratitudine e 
riconoscenza l'uno, di addio l'altro. _ 

Grazie a Vostra Eccellenza per l' opera paterna a noi prestata, grazie a lei, 
caro Rettore, pei sacrifizi che per noi ha sostenuti, grazie a voi, amati Professori, 
delle vostre fatiche spese per noj. con tanta èarità e .atnorevolezza; grazie con tutta 
l' effusioiie dell'animo a tanti benefattori e amici pres.enti e lontani in questo 
momento. Per vostra generosità potremo fra breve recare soccòrsi ai nostri confratelli, 
allestire qualche capanna per la celebrazione della Santa Messa, vestire qualche 
orfanello fare un po di bene. Voi o Signore Gesù, che tanto avete fatto per la 
salute delle anime nostre, volgete nno sguardo su questi due apostoli e su quei cari 
confratelli che qui lasci.amo,-sosteneteli oggi e sempre·col vostro aiuto e piuttosto trovate 
modo, anche in questo istante, di toglierli dì vita che permettere una defezione al voto 
del vostro apostolato. 

Guardate anche a questo Istituto e fatelo crescere e prosperare per il bene 
di tanti bisognosi - guardate ai nostri benefattori, alla loro famiglia e riempiteli 
della vostra benedizione - fate che l' aiuto prestato al Missionario sia il segno 
visibile del vostro gradimento col moltiplicare loro i beni che condividono con 
l'apostolo. Ogni giorno ricorderemo tutti sull'altare, vi ricorderemo coi novelli cristiani, 
ogni giorno vi ameremo ...... -. voi pure ricordatevi anche di noi. Addio L ..... Arch
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PEI-TU 

Pei-tu fu vìce-presidente 
del Ministero della Giustizia 
all'epoca della Dinastia dei 
Tang. In • una sommossa ebbe 
un tremendo colpo sul capo e 
ne sarebbe certamente morto 
se non avesse avuto un ro­
busto cappello di feltro .. 

Considerato responsabile 
di disordihi avvenuti alla Ca­
pitale, fu degradato. Avvenne 
però che in una guerra ci vile 
le truppe imperiali ebbero la 
peggio : tutti i ministri erano 
per ]a pace: egli invece si 

, 
dichiarò per la guerra e difatti a lui arrise la vittoria e grazje ad 
una forte ed improvvisa nevicata, potè impadronirsi del capo dei ribe1li. 

Fu poi amato e venerato dal popolo per il rest.o di sua vita. 

U-TZE-ZHU 

Questo nome è soven,ti 
volte ripetuto come quello che 
richiama alla mente una grande 
vendetta. Grazie alla sua a v­
vedutezza sfuggl alla morte, 
che gli .era minacciata e che 
colpl suo padre e suo fratello. 

Con<?epì l' idea di ··yendi­
care questi due morti. 

L'avversa fortuna lo co­
strinse a vivere nella più squal­
lida miseria per ben 16 anni. 
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FEDE E CIVILTA; 69 

Ma venne la su,a ora e con un esercito, andò contro quello 
del re P'ing-Wang che gli aveva ucciso padre e foatello, ed ebbe 
completa vittoria. 

Volendo vendetta direttamente su 
dissotterare il 
bambù. 

tempo era morto, ne fece 
lare con trecento colpi di 

P'ing-Wang chè già da 
cada vere e lo fece flagel-

P. BONARDI, miss. ap. 

======~~======= 

~ DAI NOSTRI-~ 
·u;>~ ~<-:&}) 

Dal Porto di Napoll, 7-5-909 (ore 20,10). 

REV.MO E CAR.MO SIGNOR RETTORE, 

Il primo nostro pensiero, appena usciti dall'Albergo, fu quello di recarci all'Ufficio , 
della Navigazione. Là trovammo ancora un suo conforto, una parola paterna, ci fu consegnata 

la sua lettera per noi inaspettata e quindi molto gradita. Grazie, 'Sfg. Rettore, dei sentimenti 

di eccezionale bontà che nutre per noi, conosciamo quanto grande è il suo cuore e quanto 

bene ci h~ fatto. Se i;ion abbiamo cprrisposto &.Ile sue delicate premure, le promettiamo di 
farlo dalla lontana Cina ten~ndola 'sempre e poì sempre presente nelle nost.re preghiere. 

Allora colla lontananza conosceremo con piena riflessione i suoi sacrifici apprezzandoli con 

quella m~esima rettitudine d'intenzione colla quale essi sono stati sostenuti. 

Ci permetta di dirlo, se si dovesse seguire solo la voce della natura, siamo costretti 

affermare che il distacco l'abbiamo sentito perchè ormai Parma era la nostra seconda Patria 

e come tale sarà in Cina. ·Noto, Mileto, Parma saranno sempre un medesimo paese, una 

stessa cosa. A Parma abbiamo dei vincoli non meno sacri ~i quelli che ci legano alle nostl'e 

famiglie e quindi a tutti i Superiori, Professori, Amici e Bimefattori siamo e saremo sempre 

grati e riconoscenti augurando loro tutte quelle consolazioni chEI un cuore cristiano possa 

desiderare. Saremo lont.ani da loro, ma vivremo con loro mettendoli a parte del nostro futuro 

Ap0stolato; che ci auguriamo pieno di opere sante. 

Ma senza volerlo ci siamo allontanati dallo scopo di questa lettera. - Ci recammo 

dunque all'Ufficio della. Navigazione e pagalhmo l'ultima quota di L. 937. Fummo poi a. 

l'ufficio dei bagagli per prendere i biglietti da attaccare alle valigie per la cabina. Ci hanno 

rilasciati due biglietti, uno da Napoli ad Han-Kow in Il. classe e l'altro da Han-Kow a 

Shangai in I classe. Ci siamo meravigliati come mai col medesimo prezzo si faccia quel 

tmtto in I classe. Alle 14 112 circa siamo andati al porte. a trovare il nostro caro e desiderato 

Prinz Regent Luitpold, ci hanno indicata la cabina sul ponte superiore a due J.>!)Sti; è un 

po' isoiata, ma comoda. Domani faremo portare in cabina il. baule, dove è la generosità di 
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ottime persone di S. Maria Maddalem;., « il vino » e andremo a verificare tutte le nostre 

casse. Qui tutti parlano tedesco, e bisogna cercare tutte le vie possibile per farsi capire. 

Abbiamo comprato due belle e comode seggiole per adoperarle in bastimento. Tra 

camerieri del Prinz v'è anche un Cinese, ma anche lui è tedesco per lingua. 

Siamo -contenti che tutti i nostri affarucci, ad onta del tempo perduto, sono andati 

benino, sia a Roma che a Napoli non è successo alcun inconveniente; a Roma la visita 

al S. Padre, la sua benedizione ci ha fatto sentire la potenza e la bontà di Cristo nel suo 

Vicario, ci ha entusiasmati per la santa causa di Dio e del popolo. 

Ora' siamo in attesa di dare l'-ultimo addio a Napoli per contemplare doll)attina le 

macerie della Calabria e della Sici)ia. 

Speriamo di cominciare un po' di diario, dispiacenti di non averlo fatto prima per 

essere stati quasi totalmente occupati in altre cose. 

Come saremmo stati ben fortunati di essere vicini a Lei sia a Roma che a Napoli l 

Confidavamo nell'uscita del carissimo S..... invece gli ho potuto parlare appena due volte. 

Vicino al i!UO letto egli tiene due libretti: un libro di conversazione francese, e le massime 

eterne di S. Alfonso de' Lignori. Ormai il· suo pensiero è fisso alla sua Patria futura, la 

Cina. Mi ha giurato che Panno venturo, acconsentendo i Superiori dell'Istituto, sarà un 

membro fedele della nostra. Missionti fino al sacrificio. Il Signore lo aiu.ti ! 

Siamo rimasti un po' dispiacenti per non aver .visto, dopo la funzione, il professor 
• Parma e quindi gli mandiamo un saluto cordialissimo e &pecialissimo. Ossequi Cl!,ri, cari 

agli altri.111.mi Professori; un abbraccio ai compagni. Co:q affetto figliale Le baciamo 

lq. Destra pregandoLa a ricordarsi dei 
Suoi aff:mi 

P. P. DI NATALE e PUCCI 

Dal mare 7-8-9-10-ll Maggio 1909. 

Carissimi Compagni; 

Il saluto all' Italia. 
Credo farvi co.,a grata raccontandovi le nostre impressioni e vicende del viaggio, 

quindi ve le trascrivo così come le ho appuntate quotidianamente: Mancàvano pochi 
minuti all' 1 dopo mezzanotte quando -il Prinz Luitpold con tre formidabili u,·li diè il 
segnale della partenza e si mise lentamente in moto. Nelle ultime ore precedenti alla 
partenza nulla fàcea vedere a bordo che quel piroscafo si acci11geva ad un viaggio lun­
ghissimo, nessuna parea la.,ciasse in q'l),el pu1ito_ qualche persona cm·a, qualche lembo 
di terr~ venàata. Avev.o imaginato prima di sali-ri:i; una folla varia, piena di a;1sia 
e di angosce, delle scene pietose, dei parenti, degli amici che sal1ttavano pe1· l'ultima 
volta, piangendo i loro cvri, avevo pensato ad un dramma di dolore che si sarebbe 
svolto in quel piçcolo mondo ambulante, e invece 1.1e.,.1u110 1;.idi su la terra ferma, ac­
canto alla nave salutare quei pochi passeggeri che si avventuravano sul mm·e immenso. 
Nessuno dunque aveva lì vicino una pe1·so1ia amata, nessuno lasciava un ricordo caro. 
Nemmeno noi ci vedemmo intorno un fratello, un amico, che ci baciasse l' ult~ma volta 
con amo1·e e ci dicesse addio'; noi lasciavamo pe,·ò un ricoi·do, la.~ciavamo una ter•·a 
che ci e1:a cara, la nostm patria, il nostro cielo; noi soli e,,ava,mo italia11i e aentimmo 
perciò una stretta al cuo1·e quan~o iz' P.rinz fece il p1·imo moto di partenza. 
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In quell'ora tutti dormivano; non si udiva che il pas.~o affrettato dei marinai, 
e la voce imperiosa degli uffec.iali che impartivano urgenti ordini. Noi volemmo aspettm·e 
che il piroscafo partisse per salutm·B la patria. Nella notte ,çenza luna, il golfo, appena 
illuminato all'intorno da Mre lampade elettriche; si designava allo sguardo tetro e fu­
nereo; a lato la bella P.m·tenope quasi completamente add01·meritata sorrideva in un 
fa.~cio di luce bianca; a sinistm il Vesuvio troneggiava tranquillo; il mm·e plumbeo 
era calmo. Il pirr,scafo sbuffò ansante, le macchine brnntolando agitarorw 9gni cosa, 
il movimmto dapprima q•1,asi invisibile, si accelerò in breve, e noi vedemmo la te1·ra 
allontanarsi sempre più. In ginocchio sul ponte, di fronte al mm:e, p1·egamm() ·in !!i­
lenzio _ per noi, pe1· tutti coloro che abbiamo lasciati, e mandammo in un solo slancio­
del cuore mille saluti ai congiunti, agli amici, alla patria, e ci sentimmo lieti. 

Poi andammo a dormire: l' imp1·essione che provammo la prima sera, entrati in 
cabina non fu del tutto gmdita: pt1· quanto essa sia bella, il pensie1·0 di dover passare 
tante notti in quella celletta da 1·eclusi, jwofumata d'un ac1·e odore marino, ove par 
che si debba soffocare ad ogni istante, rattrista un pò finchè non ci si abitua. A me 
tocca il letto supe1'iore e mi conviene quindi dargli la scalata ogni sera .... I mi adatto 
.m alla meglio ql!,ei p-0chi pamii che non c'è verso di tenerli bene, e poi cedo pure al 
1onno, cullato èome un bambino dal gran' « padre Ocean ». 

la colazione. 

Quando ci svegliammo al mattino, il sole e1·à già in alto. Dal finestrino della 
cabina grosso e 1·otondo come un grande occhio di bue osse1·vammo con curiorità la 
•g1·ande distesa di acque che si perdeva a destm nel cielo di berillo, e lascia-,;a già ve­
dere ci si11isfra le coste meridiona,l-l d'Italia. il mare e1·a d'un azzurro chiaro, e 'Tlel­
l.' incessante altalena delle onde lucicavano al sole ?e spume bianche sparse. 

Alle 8 suona una campanella: è l'ora del breackfast e ci rechiamo a tavola; 
una- trentin.a di persone, tutte tedeschi e inglesi, è con no·l, e fra -il 1·1.imore dei piatti 
e delle forchette si odono le loro strane voci, tutte piene di aspirate e guttumli. La 
colazione ci pare abl>astu.nza euriosa, la è almeno pe1· noi italiani: Sono le 8 appena 
del mattino e voi vedet~ girare attorno dei piatti con carne, salumi, fagiuoli, brodo, 
ri.so, frutta, e in mezzo a tutta questa grazia si sorbi.~ce con indifferenza -il calf~, il 
latte, si prendono i dolci; si aggiunge il miele, la marmellata, si continua col bu?"ro, 
insalata e si fin{sce col t1i.e o col cacao. E' una confusione dei I iù disparati cibi, che 
a noi fanno perdere l'appetito, e qui si prendono invece con tutta naturalezza. Ci 
abitueremo anche a questo. Una nota abbastanza comica intanto la f01·miamo io e D. 
Corrado. Ci .~i presenta il menù scritto in tedesco e in inglese, e si aspetta la no.~tra 
sc~lta; rna quei 11omi di clbi ci riescono nuovi e allora pe1· la prima volta ordiniamo 
così alla cieca la prima cos{L che c'è sc1·iUa, e' poi dia-mo mano al dizionario per la 
fraduzior,e; ma più cv,riosa ancora qua11do, il che ci accade più d'una volta, non 
froviamo nemmeno nel dizionario il significato. Ridiamo di cuore ..... 

Questi tedeschi mangiano tutti i m9menti: alle 6 prendono il caffè; il latte, o 
-il the; alle 8 fan colazione come ve l'ho descdtta, alle 10 caffè ancora e paste nuo­
v~mente. È una cosa che non finisce p_iù. n yr.imo gior'Tlo lo passammo quasi sempre 
a b.ordo, per godere del-la vista del mare, e dm·e uno sguardo. inton10 ai compagni di 
viaggio. Qua:~i tutti ginvanissimi, .~ono anche molto educ<tti e cortesi. Ne conosciamo 
già alcuni; un tede-~c-o, che va a Singapore (parla bene l'inglese, e un pochino anche il 
francese) s'int1·attiene con noi in inglese e c' inte'Tldiamo abbastanza bene; ci serviamo 
anzi di lui come interprete con un marinaio, che può pe1·ciò darci quafèhe notizia che 
a·titolo di curiosità posso anche ripetervi. 
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Bastimento e viaggiatori. 

n P,iroscafo su cui viaggi,amo è lungo 140 metri, largo 16, profondo 14 ed ha 
li anni di vita; un po' vecchietto, ci diceva queqli, ordinm·iamente quando un piro­
scafo ha i suoi 20, anni is pùt way. I nostri co_mpagni di viaggio sono anche pomi; 
ve ne sono 20 di 1. classe, 30 di ~-, 12 di 3., e, meno male, 230 marinai. Fra questi 
son compres_i anche parecchi cinesi, che noi vediamo luridi, sporchi, unti, cuocere tutti 
i gi~i in una piccola cucina dei cibi non so per chi; stamattina ci sono andato vi­
cino ad oss~rvarU; uno la,uava in un catino dei ·resti di pasta già cot~ ed ·unta, poi 
con le man•i la premeva e la porgeva ad un altro che in una padella la f acea friggere 
vuotando qcqua e p1·ezzemolo .... I 

Vari altri inglesi conversano di tanto in tanto, e ci son cosi di gran conforto, 
non essendoci altri che possono intende1·ci, neanche in francese, che appen·a uno lo parla. 
Fan meraviglia però questi marinai tedeschi che non sanno alfro che .la loro lingua; 
qualcuno conosce prJche parole spezzate d' inglese: all right, yes, bread, soup, cabin, 
good morning .... ,; siccchè è un tormento dover parlare con lo1·0; per farci capire c'è 
da sfiatarsi un ora, e poi veder pigliare lucciole per lanterne. Il nostro cameriere di 
tavola per es. non fa altro che ripetere all right, al] right, a tutto quel che gl( si dice. 

Le coste Calabresi e Siciliane. 

All' 1 _pomerid. dello stesso giorno s,.cor'gia'fT}.o vicinissime le coste calabresi, e os­
serviamo con insaziabile aviditd la terra natale e il cfolo chiaro e limpido; sui monti, 
in direzione del mio paese qualche nube dorata si muove, io la guardo, e contemplo 
amorosamente quel lembo di cielo, ove parmi si appuntino in qùest' 01·a gli sgy,ardi 
dei miei cari. n vapore va grave su l'onda tranquilla e si appressa sempre più alle • 
coste: già Palmi si scorge a piè del S. Elia, e più in là, vicino vicino al mare, Villa 
S. G~ovanni, f!.cilla .... e poi Reggio. A destra lo Stromboli arido e fumante si eleva 
nel mare, mentre gli fan corona numerose vele sparse sul mare opalino. Già siam 
vfr,ini allo stretto, -il vento alquanto sensibile dapprima, raddoppia e ,·ende inquieto 
il mare, mentTè nel cielo si addensano le nubi. Tutti a bordo coi binoccoli o senza, os­
servano con interesse il lugubre spettacolo di Messina. Ma Messina, la ridente città 
ada.qiata un tempo a pie dell'Etna, come un innocente bambino sulle ginocchia d' un 
gigante, si cerca ora invano; essa ora di tutta la sua bellezza mostra ai passanti un 
cumulo di rovine informi, alline_ate sul declivio del monte; vicino al mare; mentre il 
colosso infuocato par che riposi tranquillo e soddisfatto su quelle membra orribllment<J 
stritolate! Amm·i ricordi mi assalgono .... e confesso che gli occhi mi si riempiono di 
lagrime. D. Oorrado è estatico. 

ll vapore solca veloce le onde; la terra profumata che racchiude per noi tanta 
eredità d' affetti si allontana semp1·e pi'(J,, si scolora, s' impicciolisce, si nasconde, ftno 
a che con l' u.ltimo raggio d~l tramonto si perde in fondo all'orizzonte, nel mare in­
finito. 

La Santa Messa sul mare. 
Faccio ima visita al Oapitarw della nave per ottenère il permesso di celebrare 

all'indomani in pubblico; mi riceve ge~tilment_e e concede senza diffi.coltà il permesso, 
compiacendQsi di saperci cattolici. Forse lo è anche lui, come molti di questi mm·inai. 

A.ll' indomani è Domenica; 1·0 celebro privatamente in cabina; D. Di Natale la dice in 
pubblico alle 9112 nella sal<1, da pran:w, e vi a.•sistcmo 15 o 16 p1wsone per lo p,:ù uomini) poche 
donne e alcuni fanrJiulli. La Messa findsee senx-a incidenti, perch~ il mare si mantiene anco1·a 
ca.lmo e bello e non cagiotia cb.e qualchll legg.ie,ro rJapogiro. Poco do-po la Messa tornando nellt1 sala 
ve.q.ia,mo 4 11ign.91"f,. ed U'.!ia sigMrq inglese, che avevm•o. assist-ito molto divotam,e,iie alla nostra 
Musa, cantare con nn libro in mano intorno ad una tavola, mentre un di loro suona al piatfo. 
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Il canto sembra sacro, e pare anX,i di averlo sentito in qualche nostra chiesa. Finito questo, un 
di loro, iJ più_ giovane sui 24 anni, si al= e. con gli ooehi quasi sempre okiwn, qualche volta 
sollevati al cielo, parla con voce sommessa, roeoolia, commovente ai suoi compagni, che con le 
mani alta fronte china, ascoltano in silenX,io e compresi l' oratore. Questi parla per alcuni mi­
nutt, poi apre un libro, quello stesso in· cui poco fa avevan cantafo, e legge un tratto; poi chiude 
e paria di nuovo. Qualclte· parola arriva al nostro orecchio: egli, e così gli altri è un inglese, 
ha letto un brano di vangelo, ,ed ora lo spiega e lo commenta ai suoi• uditori. La predica finisve 
e tutti nuovamente cwntano eon raccoglimento, intorno al piano, un canto ehe finisce coll'amen. 

Varietà. 
La gio,·nata di Domenica 9, passa bene. il mare è sempre calmo, il eielo è sereno, la 

temperatura costantemente mite: su l' ori:t«.cmte ampio non si s&Jrge un lembo di ter-ra,· a sin-istra· 
lasciamo senx.a vederla la Grecia; di trotto in tratto qualc/ie piroscafo appare in lonlananX,a, e 
poi grandi uccelli marini bianchi svolaX,Wno vicino all' alb.ero maestro della nave. Dopo il me:i,­
X,ogiorno un bell' uccello grigio si posa trepidante sulle catene ehe sostengono le tende del ponte; 
i ragax.x.i benchè sgridati dai signori, gli corron dietro spaventandolo; ma il povero uccello pre­
ferisce la paura d'egli uomini a quella del mare, e svolax.x-a tremando sul parapetto del ponte. 

Nella serata sul ponte alcuni tedeschi assai allegri fan la ginnasti~ a due anelli sospesi 
per la corda, e si arrampicano e girano su se stessi come tanti séoiattoli. .A un tratto sentiamo 
dire: italian, italian ! vorrebbero che noi facessimo mostra dell' abilità italiana .... ! Riffotiamo 
ridendo con loro; ma la mente corre a Trascinelli e si .t;O'N'ebbe averlo presente in questo istante 
per con( onderli tutti .... ! 

Pr:ù tardi suona la fì,larmoniea nella sala da pr/Jlfl,x-o; poi si torna ancora a bordo. Nella 
notte oscura, in (O'Tldo all' ori;i,:i-onte verso est, un lume rosso appare e scompare nell'onda bruna;­
è il faro di Creta che si mostra ai • na,viganti. 

La mattina del 10 il mare è alquanto agitato e tutto biancheggiante di spuma, la nave 
si abbassa e s' innatx.a sui poderosi fianchi, e parecchi dei passegg(!ri si distendono frettolosi 
sulle sedie allineate sul ponte a scongiurare il terribile mostf'o che ha nome mal di mare. D. 
Oorrado mi lascia che sto per terminare la S. Messa, e 'Da in frett11, a pagare il tributo .... ; io 
n.on vedo l' ora di fi,nir, ma poi riesco col riposo a salvarmi. 

Più tardi il mare ritorna tranquillo e torniamo come prima; ancora nulla si vede in~ 
a l' ori:ix.onte che accenni una terra vicina. 

Salutiamo con atf etto Monsignore, e gli baciamo il S. Anello, ossequi e saluti al signor 
Rettore, ai Rev.mi Professori. Ci raecomandiamo alle vostre preghiere e vi abbracclamo nel Signore 

aff.mo Confratello 
P. FRANCESCO S.A. VERI O PUCCI. 

111.mo R.mo Sig. Rettore, 

Pace di famiglia. 

& da Niu-Oiuang prende a destra poi si volge diritto diritto al Sud, arriva 
in meno d'un paio .d'ore ad un fiume non immenso come il fiume giallo o axxurro, 
ma all'incirca come il nostro Taro. & poi segue il fiume -per una mexx'ora circa ar­
ri?,ia in un punto ove il fiume fà una curva disegnando cosi una specie di gomito, 
lasciando che il contadino lavori a suo piacimento quella lingua di terra. E una 
belle:ua ! gio'l}ani piante di gelso, di pioppi, di olmi e di giuggiole formono nn de­
lizioso boschetto o-ve le anitre, le uche selvatiche e cent'altri uccelli passano felicemente 
alcune ore della giornatrt. 

Proprio. nel bel mexxo del boschetto àvvi una capanna abitata da 5 persone, 
Padre, madre e tre figlie! Vicino a quel boschetto io ho una piccçila cristianita perciò 
quando ·vado là per la missione dopo fatte tutte le mie cosette, non mai tralaséio una 
visitina a mo' di passeggiata al boschetto. 
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L'ultima i•olta volli visitare anche la capanna, ma mi trovam nn po' imba-
1:axxato per la ragione che non poteva io il prirno recarmi di dentro, giroruolarn 
attorno per vedere se poteva scm·gere qualcuno a cui rivolgeré ta parola wa invano. 
Finalmente un. giovanotto su la trentina esce da la capanna con un cerio pipino 
liingo più d'un metro !! .... senx'altro 1·iene in mia direxione. 

Appena mi scorge: Ài mangiato il cibo, grand'iwmo? (saluto cinese). 
Appunto, risposi, perché ho mangiato sono venuto a fare due passi nel tuo he.l-

lissimo boschetto ! 
Tu grande uomo, hai pm·tato il tuo terribile fucile? 
Come t 1edi" l'ho con me ed è munito di rnedicina. 
Da queste parti ci sono niolti uccelli, tu puoi ucciderne a tua -colontà. Benissimo. 
&nti, come ti chiami? 
Il mio n()me è ~iguel. 
Come mai tu, che _ho sentito dir-e essere così sa,vio, non sei ancora èritra_to ne 

-Za religione di Gesù Oristo ?1 
A dire il ve1·0, è un pexxo che penso di venire a "tiede,·e te grande uomo, ma 

so1w sempre stato impedito da un mio fratello nioggiore che abita il n-Uaggio qui vicino. 
Se stai per questo fatti, cristiano quando vuoi, penserò io ad elim·inare le d~f­

ficoltà ! intanto eravamo a1·rivati pr0'[>1·io damnti a la casetta tutta di paglia e di 
terra; una donna c,m tre ragaxxi• era sedu-ta per terra cuce11do una scarpa. Appena 
vide, si alxò e fece per andarsene ma il suo marito la chiamò, 6 per un buon pe,;:.xo 
di tempo tutti stettero ad ascoltare la parola di Dio che io lom annunziai con somma 
gioia. Parlai·e di un Dio invisibile, btwrw, benefìco, am"ico dei pove,•,;, consoliitore 
degli afflitti, là in quel boschetto a l'ombra de.i gelsi., a gente così semplice e buona 
ma che semp1·e ha adorato non altro che il Diavolo; era per me 1·l colmo delia poesia, 
il eolmo de la gioia. Quando partii, quella famigliuola mi fece l!i prostrtuiorie, mi 
accompagnò funri del boschetto e ment,·e mi aveva ricevuto ~on sospensione,~ mi la­
scia1:a con dispiacere non sapendo quando mi m1rébbero ,·i,1.:edutò ! Mi vol-tai ancora 
una .volta a guardare quell' incantei•ok luogo e pensai: Ecco, un'altro col.po de "la 
grazia, una farnigia da pagana venuta cristiana, da adq,ratrice degli Idoli, adorat1·ice 
dell'Uomo Dio. La pace più grande regnava in quel luogo. 

Pace turbata. • 

Dor>o due meS'i. quel buon Si-gnel ·venne a 'l]edermi a casa 1(lia e mi disse che 
il suo fratello nt(l,gg"iore (gùi diviso da lui da 9 anni) non aveva piàcere che èi fosse 
entrato in 1·eligione, e d'ogni tOA1.to, màndava gente per distoglierlo· da tale. prc>'JJòsito. 
Sono venuto, mi disse, pèr avvertire il Padre affinchè se può metta un· rimedio, da 
parte mia ubbidirò strettainente al Pddre. Gti: {èci coraggio, lo accertai di arvertire 
suo fratello, quindi lo mandai a casa quasi del tutto consolato. 

Ferocia diabolica e rassegnazione. 

Il Gi01:edì santo, ero ,;n chi'esa assieme ai cristiani a tener compagnia a Gesù 
&cramentato, Verso le 4 d<Yp<> mexxog_iorno mi 1•engono a c4iamare, vado fuo,ri e 
davanti a la mia stan~ veggo alcuni cristiani mesti e sconsolati sedut?: per terra. 
Afrpena mi' ·veggoM, s'alxano, mi veng()no incontro e .... Padri siamo sfo1'iunati! ab­
biamo un gmve affare da .dirti. 
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Venite d.entro e poi parleremo, entrano e Padre mi dicono, Si-gnel it giovane 
cristi'r},no del boschetto è per morire, suo fratello l'ha quasi ammaxxato. 

Corrie? Si-gnel'? l'hanno amma,.xato? provai una stretta al cuore come di solito 
avviene quando udiamo dèi fatti ·troppo esecrandi. 

Sicu.ro! l'abbiamo portato quì sopra un'ùscio perchè il Pi:u11:e lo vegga! Il g1:or?10 
15 de la luna, come il Padrè sa, tutti i Pagani vanno sulle tornbe dei loro ant,!-"nati 
ri bruciare e carta ed incenso, e fanno in caSll e fuori ogni sorta di superstixioni ! 

Si-guel non ha fatto niente di tutto questo. Suo fmtello è andato in collera 
à p?·eso una spada e à tagliato nn bmccio a Si-giU3l dppo d'avergli fatte tre grat,i 
ferite a la testa. M'alxai e corsi a 1,edere il poi,ero Si-,quel. Era tutto coperto di 
panni, quando lo potei vedere rabbrividii, tutto sanguinolento, tutto $porco, sembra1:a 
Giobbe nel letamaio. Lo chiamai e mi rispose. 

Si-guel, come stai? - Male - So tutto, ho séntito tutto, qggi stesso accomQ­
derò le cose. - Padre, io non hornsistito, io 1wn mi sonò difeso, io perdono a mw 
fratello. - Bravo, confida in Dio, p?·ega e fatti coraggio: lava-i le feri,te, lo fasciai 
per bene e con qu.ella cura che si fa. ad un eroe ad un Martire. Quanta forxa Dio 
buono non dà a chi irt lu~· eonfi.da ! 

Si-guel sta male, malissimo, non so se camperà, però se muore egli certo à 
un bel posto in Paradiso. 

Prego salutarmi i Benefattori, amici e Professori/ 
De la S. V. I.ma R.ma 
P. EUGENIO PELERZI 

Missionario Apostolico. 

Hsiicho, 20 ,Aprile 1909. • 

Carissimo Sig. Rettore, 

....... La prego mandarmi anche 811hito il libro « Costruzione in 
calcestruzzo ed in cementi armati» di G. Vacchelli (L. 4,00) Manuali 
Hoepli. 

La nostra chiesa s' innalza già maestpsa ed attira t attenzione 
di tutti: vengono già da lontano per ainmirare. Quando Lei riceverà 
questa mia sarò guì al tetto. 

Qualcuno mi ha . consigliato di far.e la volta in cemento armato 
come più solida e più economica. Ho già visto lavori in c<1mento quì 
S'lllla ferrovia ed ho anche qualche cogni?,ioae avendo io pure fatto 
qualche cosa dopo conversazioni con vari 'iµgegneri: ma avrei caro 
tenere fra le niani un manuale per vedere un po'. volta per volta. 

• lo spm·o che Lei vorrà farmi questo favore e farlo presto perchè 
mi venga 'in tempo, altrimenti farò le volte ord_inarie. 

Spedisca per mare, il libro, non per pia, Siberia. 
Dei nuovi Missionari fino ad oggi nessuna. notizia. 
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Non.ostq,nte il grande mio lavoro per questa chiesa ho sempre 
buona salute: il Signore mi aiut{!. visibilmente ed ho il piacere di 
non aver avuti accidenti sui lavori, tolta qualche contusfone o tramor­
timento momentaneo per mattoni caduti su qualche testa. Ora sono 
proprio nel più difficile, spero però tutto andrà bene. 

Adesso ci fu offerta la grande scuola Professionale di Cen-ci6 
dove si trova P. Uccelli. Mentre scrivo P. Uccelli è a Hsianghsien 
per ve_dere se il Prefetto acconsente, nel qual caso bisognerà mettere 
insieme i Maestri. L'unica difficoltà però da parte nostra è quella del 
danaro: eppure a costo di sacrifici occorre non lasciare sfuggire il 
momento. 

Non mi dilungo su questo, perchè la cosa non è ancor stabi­
lita, e le trattative sono all'inizio. Se in seguito non saprà niente è 
segno che non si è combinato. 

La scuola quì di Shu-ciò è in vigore. 
Le materie d'insegnamento sono: Cinese - Francese - Arit­

metica - Storia -- Geografia - Storia Naturale - ::Religione. 
Raccomandandomi aUe sue preghiere, ò il piacere di segnarmi 

suo aff.mo G. BONARDI. 

À À NOTIZIE 

l)ELLE ·n1ss10N1 
ITALIA. 

Il primo centenario del card. Massaia. 

Presso là vi:Ila Ru.finella nel convento dei Cappuccini a Frascati è sepolto l' insigne 
dvili~iatore\'leWli:.tioplà, il card. Massaia di cui rfoorré tra poco la centenaria commemorazione. 

Nobile è qnindi l'-ini11ìativa .del cav. Gioacchino Farina. di triqutare solenni onoranze 
al cardinll,le illut<tre. Moltisf;limi pe1"2onaggi ragguardevoli già. hanno aderito tra cui il duca 
~ G;enova, il ministro degli est;erj1 la Società <;teografìca, la Soèietà Africana d' ltalia, ecc. 
V Imperatore Menelik, che del Massaia fu ammiratore ed amico, è stato officiato ad inviare 
speciale rappresentanza. GràtJ.di festeggiamèntì civili e religiosi si terranno in Frasca.ti per 
l'occasione .. Intanto il ·16 maggio sarà inaugurato ìl Muileo Massaiano. 
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FEDE E CmLTA' 

I missionari e gli obblighi di leva. 

Ai termini dell'art. 34 della legge sull'eJ11igrazi9ne colorò ohe al momento della levlj. 
si trovino come allievi interni in Istituti del Regno o della Colonia. Eritrea a compiere gli 
studi per le missioni e siano arruolati in prima categoria possùno ottenere in tempo dJ 
pace che la chiamata alle armi sia rimandata fino al. èòmpin:umt() del 26.o anno di età. 

Ora essendo stato riconosciuto che per conseguire li), qualità. di missionario nel senso· 
voluto dalla legge sull'emigrazione è condizione indispenS/l,bile l'el'!Sere stato ordinlj,to SàCtif· 
dote, dignità,. che normalmente può conseguirsi solo da chi abbia ragginnto i ventiquattro 
anni, il Ministero della guerra h_a stabilito che a datare dalla leva in corso nessun militar~ 
ammesso al ritardo del servizio ai termini dell'articolo succitato, possa conseguire il nulla 
osta per ottenere il passaporto per l'estero se non producà il certificato della curia vesco­
vile, dal quale risulti• che egli fu ordinato sacerdote e il certificato' d_ella direziRnf:l del com­
pet~mte istituto preplU'lltorio per Je missioni religios~ in p~se fuori d'Europa o in prpvi:q~\!¼ 
europea dell'Impero ottomano. 

STATI UNITI. 

n nuovo Presidente degli Stati Uniti e il cattolicismo. 

Il 5 gennaio, in occasione del ricevimento organizzato in suo ono_re dai ministri pro­
testanti della città d'Augusta nella Georgia, il Sig. Taft, nuovo Presidente dégli Stati 
Uniti, ha pronunziato aicune parole notevoli a pruposito dell'influenza del cristianesimo 
Sllll' incivilimento e lo svo~imento degli Stati. 

E' da notarsi che il ricevimento è principiato ed è terminatQ con la pnighiera. N~­
tiamo ancora che la qualità dei suoi ospiti non ha impedito il Sig. Taft di 'far·· µienzione 
onorevole della Chiesa cattolica. 

Nel suo discorso, il Sig. Taf espresse prima. di tutto i suoi ringraziamenti per la 
dimostrazione di sim_patia di cui era fatto oggetto e per le preghiere che erano state rivolte a Dio. 

Poi parlò del « risveglio morale » verificatosi negli ultimi quattro anni e che indi~ 
e:ano quale sia lo stato di sana civiltà del paese. « Il popolo, soggiu~se, ha chie.sto una 
riorganizzazione . morale; il clero si deve assumere una gran parte di questo \nCar~cv. Nel 
corso della mia carriera, ho avuto l'occasione, nel nord come nel sud degli Stati Uniti e 
nelle Isole Filippine, di studiare parecchie fasi della civiltà in relazione coll' influen~a della 
Chiesa. Lo studio dello svolgimento sociale in quei paesi mi ba ratto comprendère glì sforzi 
straordinari che deve fare la Chiesa per rendervi effettivo il nostro progresso. ». 

Il Rig. Taft, notnndo quanto aia benefica l'opera della Chiesa cattolica nelle Isole 
Filippine, si rallegra che le altre Società cristiane possono ora gareggiare fra loro_ :i;i.ell'opel,'a 
d'ingentilimento di quei popoli. « Senza l'infiuenza morale d~lle, Chiese, noi (cio~ il go­
verno) sàremmo impotenti in questo lavoro d'incivilimento. Questa espérienza ci ha con­
vinti dell'importanza di mantenere ad ogni costo (at all hazards) la Chiesa e I_a sua influen·za~ » 

Ricordo poi ch'egli atesso, in occasione della. sua missione diplomatica presso la S. 
Sede, aveva assicurato al Papa Leone XIII che; nonostante la separazione della. Ghie~ e 
dello Stato, Sna Santità poteva fare assegnamento sulla conservazio1;1.e dei diritti dell~ ~hi~ 
e sull'appoggio del popolo: « Tutte le volte che.sono incaricato di qualche missioni;) in mezzo 
ad uu popolo, vedo l' importan:1;a essenziale di avere dietro a noi l'influenza della Chiesa 
cattolica. » 

AFRICA, 

La consacrazione d'un Be cristiano nel centro dell' Arica. 

Gabriele Mutehengerwa fu proclamato recentemente Re della grande isola di Uke­
rewe, situata al snd-est del lago Vittoria-Nyanza. « Io sono salito· sul- trono essendo cri~ 
stiano, scriveva Gabriele al Superiore della Missione. Orbene, i miei maggiori prendevano 
possesso del trono con le loro speciali ceremonie e benedizioni all' uso pagano. Essendo io 
cristiàno non volli seguire qpesto costume e i miei sudditi ora sono in attesa di vedere 
come la Chiesa Cattolica ccnsacra i suoi Re. Se essi non vedessero niente, direbbero senza 
dubbio che la religione cristiana non benedice i Re ». 

F?, dunque organizzata una cerimonia particolare per rispondere al desiderio del 
buon re cristiano. Essa ebbe luogo, come d'altronde era del tutto conveniente, nella festa 
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dell'Epifania, 6 gennaio di quest'anno 1909. La vigilia fu Ìn gran parte passata dai Padri 
della Missione al confessionale e il giorno stesso della festa fra essi ebbero fedeli da con­
fessare fino alle 9 del mattino. Fu distribuita Mi a tutti la S. Comnnione e fecero tutti 
insieme il loro ringraziamento. 

Finito il ringraziamento, è l'ora per la sòlenne funzione. I fedeli si raccolgono tutti 
insieme per andare incontro al ~e, il quale li sta .llijpe~tando in una stanza della Casa 
della Missione. Da questa, parte il solenne corteo, avviandosi alla volt.a della Chiesa. 

Il Superiore sta alla porta in attesa del Re, al quale porge l'acqua benedetta pol-
1' aspersorio, indi si entra lentamente in chiesa al canto del Veni Oi-eator, ripetuto iu 
lingua indigena da tutto il popolo. 

• Ari:ivati al coro, il Re si ferma e rimane in piedi. Egli è circondato da tutti i suoi 
capi, tanto cristiani che pagani. Il Superiore, rivolto_ a lui, gli fa le seguenti domande : 

- Da chi hai tu ricevuto la dignità reale? 
- L'ho ricevuta da Dio. 
- Per qual fine Dio te l'ha data? 
- Per governare il mio popolo secondo giustizia, e aiutarlo· a raggiungere il cielo. 
- Rinunci tu al Demonio? 
- Sì, io rinunzio. 
- Prom.etti di seguire nostro Sjgnore Gesu Cristo? d'osservare la ·sua religione e 

tutti i su_oi precetti della medesima? 
- Lo prometto. 
- Allora mettiti in ginocchio e noi pregheremo per te. 
Tutti s'inginocchiarono e i Missionari recitarono le Litanie dei Sa11,ti, il Pater noster, 

il versetto e l' oremus dell'Epifania, coll' oremus pel Re. In fine il Superiorfl diede la 
sua benedizione a Gabriele, sempre inginocchiato, e lo asperse coU' acqua bendetta. Quindi 
lo invitò a prender posto nel genufless«;>rio, per lui preparato davanti al coro: in un altro 
genuflessorio, presso il re, fu condotta la regina sua moglie. 

I cristiani erano numerosi come nelle più grandi solennità. Anche i pagani; decen­
temente vestiti; furono autorizzati in quel giorno ad entrare in Chiesa, la quale era per 
ciò lettéralmente gremita. Tutti recitarono insieme . il Pater e l'Ave ed il primo capitolo 
del Catechism_o, ed ascoltarono religiosament!'I il discorso di circostanza, che venne fatto. 

Dopo ciò) usci la Messa 1,1olenne con diacono e suddiacono. AÌl' offertorio il, diacono 
si recò ad incensare il Re. Alla Comunione il Re si presentò, seguito dalla regina e s'in­
nocchiò sulla predella dell.' altare, essi soli ricevettero la Ss. Eucarestia. Durante l'ultimo 
Vangelo viene intonato il Magnificat, il primo versetto del quale viene ad ogni strofa 
ripetuto da tutto il popolo. 

Terminato il canto, il P. Superiore. insieme col Re si recano all'altare della Ma­
donna, per con:secrare alla Vergine Immacolata la cristianità ed il regno di Ukerewe. 
L' ·atto di consecrazio.ae viene poi firmato dal Re, dal suo primo ministro e da tutti i 
Missionarii, indi vien deposto ai piedi della statua della Vergine. -

Mentre la follà. si ritira silenziosamente ed in buon ordine, il Re fa il suo ringra­
ziamento, dopo il quale fu invitato insieme col suo ministro a far colazione coi Padri nel 
refettorio delle. Missione. 

Finalmente, ,seguito ed acclamato da un popolo immenso e circondato dai capi, il 
Re rientra nella sua piccola capitale, dove :erano stati preparati speciali festeggiamenti per 
la circostanza. Tredici buoi, un gran numero di capre e cinqnanta barili di birra di banano, 
fe,cero le sp~se della .festa, esilarando solennemente gli spiriti. (Missions d' Afrique des 
Peres Blancs. N. J.95). 

J). ORMJSDA. P ELLEG Rl, Direttore responsabile. 
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SPICHE PIENE 
OGGETTI. ~ Bologna. - Lagune - -Sandri Can; D. Giovanni Arcip. - Breviario 

tascabile io 4 volumetti al novello Suddiacono Bas<1i D. Assuero. 
Parma. - Contessa Zaira Del Pozzo - 1 pianeta e 2 bellissime cotte - Prof. 

Parma D. Gill!;leppe - 1 borsa da vi_aggio - R. D. Francesco Ablondi - 1 messale a 
P. Dinatale· - Contini D. Giovanni, Rettore di S. Antonio - alcune .pianete usate complete. 
- Dott. Bon_i D. Egidio - elegante dinrno a P. Pncci - Collegio di S. Orsola; (le Sig. ne. 
Educande) 2 ombrellini .da viatico - Le Sig.ne _Figlie di Maria Esterne; 4 tovaglie da 
comunione, 2 camici; 6 cotte, 2 amitt.i, 2 purificatoi, 2 faz:i,oletti, 1 corpora.le, 1 animella, 
4 pi.anet.e ( 1 bianca, 1 verde, 2 nere), 1_ velo omerale, 1 stendardo (l'Immacolata del 
Murillo, dipinto dalla Sig.na Pina Cavalli ), 1 pallio seta gialla-oro ricamata, 1 conopeo· 
uguale· al pallio, 1 piccolo conopeo di tela d' oro, 1 velo da ostensorio, montati n. 4 
stendardi, 3 tovaglie ( da 6 persone),' 18 tovaglioli, 1 coperta per valigia. 
Reggio ·E, - M. R. D. Azzolini al P. Uccelli L. 70 - Parma. - Sig:ra Merope Conforti 
L. 100 - Sùp. delle Figli& della Croce L. 20 - N. N. L. 20 - Sig.re Tarasconi 
per due Messe L. 6 - R.mo Mons. Prof. Mercati L. 10 - Nob. Maria Biondi L. 10 
- Bellicchi Ildebrando L. 10 - Contessa Simonetta per 2 Messe L. 10 - Marchesa 
Lalatta Ottavia L. 7 - Ferrari D. Riccardo L. 5 - Prof. Savazzini Dott. D. Ettore 
L. 2,50 - Id. L. 2 - R. D. Domenico Dalle Donne per 2 Messe L. 5 • - Sac. Giuseppe 
Consigli L. 3 - Sig.ra Campa.nini L. 4 - N. N, L. 3 - N. N. L. 1 - Marietta Ferrari 
L. 1 - Opp.icì Paolo L. 2;50 - Famiglia fog. Piraui L. 4 - Sig.ra Rognoni L. 5 -

Varano-Marchesi - Valenti D, Giovanni i q. di vino. . 
OasteUonchio di Berceto -- Anelli Annunziata cnll. L. 2,40 - Sall;\t1 Maria L. 3. 

Fontanellato - Foglia ·n. Ernesto L. 3 - Palanzano - Bettoli D. Giacomo L. 1. -
Zibello - Arciprete Balestra D .. Emilio L. 1 - -Ugozzolo - Orsi D. Giuseppe L. 2 -
Vigheffio - Lori D. Domenico L. 2 - S. Secondo ~ Fa.miglia. Dagnino per 3 Messe 

L. 15 - R. Can. Picinotti L. 10 - Lozzola - R. D. Antolini e.ccompa.gn6 i Missionari 
fino à Bologna rilasciando L. 30 - Porporano - Gabelli D. Francesco per 1 Messa 
L. 25 - Oastrignano - Orsi D. Luigi Arcip. 1 marengo - Monchio Ticchiano -
Qnaretti Nestore per 1 Messa L .. 3 - Vicomero - Sicuri D'' Ivo L. 2 - Fontanelle 
- Zncchelli D. P_ietro L. 5 - Co.~q,lba-roncolo - Carpi D. Giuseppe per 1 Messa L. 2,50 
- Mulazzano - Sandei D. Felice L. 10 - Pulli Lodovica L. 2 - Maestra Montacchini 
L." 2 - Gandolfi Francesca c. 60 - Mattioli Giovanni c. 20; raccolte da v.i.ri L. 1180. 

Oevola - C'alzolari D. Severino L. 3. • 
Genova (Bolzaneto) - Emilia Medica L, 2 
Reggio C. ( Acciarello) - Pastorino Francesco coll. L. 3. 
Acerno - Nicola Sansone coll. L. 2 - Genova. - I. Cordara di Francesco L. 5. 
Sestri Ponente - Azzoni Alberta ( Casa Tonelli ) per grazia rieevuta. L. 2. 
Sassoferrato (B. Camaldose) - P. Antonio M. Fabbi L. ~,30 - Faenza - Lega 

D. Antonio coll. L. 5.20. ' • 
Reggio Emilia (Baiso) ~ Spett. Famiglia Càliceti pei pane di S. Antonio L. 15. 
Bologna (Lagune) - Ca.o. D. Giovanni Sandri Arcip. L. 10 - Virginia Scandellari 

L. 5 - Giulietta Pedrelli L. 3 -- Franresca Boni L. 3 - Angiolina. T. Magnavacca • L. 1,20, 
Reggio Emilia (Casalino) - Taddei D. Pietro coll. L. 1 - Taddei Can. A~ostino 

def. c. 10 - Dott. Gio-Batta def. c. 10 - Michele def. c. 10 - Daria def. 10 - Elisabetta 
def. c. 10 - Maria def. c. 10 - Maria Galanini è. 20. • • 

Parma - Dafne Tornasi coll. - Ceretoli D. Guglielmo L. 1 - Ceratoli Alessandro 
def. c. 20 - Ceretoli Teresa def. c. 20 - Ceretoli Prospero def. c. 20 - Ceretoli Febronia 
c. 10 - Ceretoli Francesco c. 10 - Guinelli Domenica c. 10 - Ceretoli Domenico c. 10 -
Ceretofi Giovanni c. 10. 

l'arma - Eoni Giusepp~ coll. Cavazzini Pietro c. 10 -- Ca.vazzini Giovanni c. 10 -- , 
Cavazzini Ferdinando c. 10 - Oavazzini Vittorio c. 10 - Fornaciari Augusto c. 10 -- Anelli 
Giust'\ppe c. 10 -- Anelli Luisa c. 10 -- Anelli La.urina c. 10 -- Spaggiari Emilia c. 10 
- Bralia Anibale c. 10 - Aristodemo Rocchi c .. 10- Pesci Augusto c. 10 - Borii P.l'iamaool.l .. 
Prev.' D. Pietro P_onsi L. 1- Arielli Nerina c. 10 - Anelli Clorinda. c. 10 -Anelli Napoleone c. 10 
- Jola Carolani c. 30 - Luigia .Bonetti c. 30 - Lydia Cardani c. 30 - ;Erminia Gemmi .o. 10- A.; 
dorni Leopoldo c. 10 - Adorni Corinna c. 10 Avanzini lriacinta c. 10 - Adorni Giulia c. JQ -. 
Adorni Ferdinando c. 10· -- Adorni Oreste c. 10 -- Adorni Virginia c. 10 - Adorni Ma.ria 
Rosa c, 10 -- Adorni Adele e:, 10 Adorni Graziella c. 10 -- Adorni Elisa e, 10 ;.- Ca.f.-
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fagnini Luciano ( def.) c. 10 -p Ferrari Massimiliano -- Ferrari Maria c. 10 -- Zinèlli Carlo 
c. 10 -- Peruidani EluJ.ino c. 10 -- Pòldi Fermccio o. lO -- Bosi Irma c. 10 -- Sicuri 
Adalcisa c. 10 -- Si<mri Antonio c. 10 -- Villa Carolina c. 10 -- Chiari" Engenio c. 10 -­
Campa-nini Carolina c. 10 -- Bassoni M11.rcello L. 1 -- Lai Simone. (def.) c. 10 - Lai 
Boni Maria (def.) c. 10 - Boni Luigi (def.) c. 10 - Boni Gavazzi Luìgia (def.) c. 10 -­
Boni Edoardo (d.ef.) e, 10 - Canuti Te:esa c. 10 - Casali Erminia c. 10 -- Casali Elvira 
c. 10 -- C11.mpanini Carolina c. 10 -- Chia:ffi Ricciotti c. 10 -· Chiaffi Celestina c. 10 -­
Leporati Ida c. 10 - Campanini Amalia c. 10 - Sanna Antonia. c. 10 -- Sanna Caterina c. 10 
-- S,anna Lai Angelina - Boni Lai Priama c. 10 - Spaggiari Maria (def.) c. 10 ~- Spag­
giari Fortunato (def.) c. 10 -- Pattini Ilaria. (def.) c. 10 -- Dall'Olio Francesco (def.) c. 10 
-- Dall'Olio Antqnietta (def.) c. 10 -- Salmoni Antonia (def.) c. 10 -- Boni Rimina (def.) 
c. 10 -· Boni Luigi (dtlf.) c. 10 -- Boni Isidoro (def.) c. 10 -- Boni Vincenzo (def.) c. 10 
-- Boni Giacomo (def.) c. 10 -- Dall'Olio Carolina. c. 10 -- Badassi Celestina c. 10 -­
Editta Malp13li c. 10 -· Olinda Malpeli c. 10 -· Alfredo Malpeli c. 10 -- Elidia Malpeli 
c. 10 -- Aldina Folli c. 10 -- Mora Carlo ( def.) c. 10 -- Mora Rosina c. 10 -· Cortesi 
Maria c. 10 -- Bironi Taira centesimi 10 -- Magnani Severina centesimi 10 -­
Iaso~i Catti»-ina c. 50 -- Sofia Spo.ggiari c. 15 -- Menoni Lucia c. 10 -- Maria Colla.gasi 
c. 10 -· Dacci Emilio c. 10 -- Dacci Celestina c. 10 -- Dacci Virginia c. 10 •· Benassi 
Rosa c. 10 -- Semini Telesforo (def.) c. 10 -· Semini Bernadò Lucia (def.) c. 10 -- Celini 
Edgarda c. 10 • Boni Giuseppe c. 10 - Pioli EliSI!,. c. 10 • ~a.vi Egidio c. 10 - Chiari Casali 
Laura e, 10 -- Panina Eaelina c. 10 -- Superghi Taverna Luigi c. 10 -· Blondi Aldina c. 10 -
Marche13i Palmira c. 10 Oervi Elda c. lU -- Clementina Feldmann c. 10 -- Fontana Adele c. 10 

- Boni Gaetano def. 10 - N. N. call. - Raffaeli Domenico 50 - Nicoli Antonio 40 • Zurra Giberto 
c. 20 - Campoci Alfredo c. 15 - Rossi Giuseppe Ali. Serg. c. 15 • Brandimarte Caporale 
c. 20 - Zagni Dario c. 10 - Biffi Giovanni c. 10 - Cavallieri Leuvigildo c. 10 - Bonazzi 
Angelo a. 20 - Mastro Matteo Dugo o. 10 - Tamborino Ottavio c. 10 • Brandolini Li-vio 
c. 20 - Rotoli Gennaro c. 15 - .Bisi Adelaide c. 20 - Bisi Annita c. 50 • Spingardì 
Giuseppina c. 50 - Bacellini Guido c. 20· - Bacellini Zelinda def. c. 20 - Fer:·ari Roberto 
c. 1 O • Landicina Luigi c. 20 - Rotiina Ginseppe c. 1 O • Marini Riccardo c. 15 - Cicia­
relli Giovanni c. 20 - Goffredo Vincf'nzo c. 25 - Daqui Pietro c. 15 • Gallo Domenico 
e. 10 - Toro Corrado c. 10 - Polito Francesco c. 20 - Angeletti Salvatore c. 10 - D' Antoni 
Remo e. 10 - Della Renzo Luciano c 15 - Barrisi Carmela c. 15 - Iovenale Giovannacci 
c. 20 - Ferrari Franco c. 25 - Ferrari Luigi c. 25 - Parisi Luigi c. 25 - Sanberna 
Loopoldo def. c. 50 - Osanna Luigi def. 25 - Ghiglio Carlo c. 40 - Migliotto Francesco 
c. 36 - Caramonti Costantino def. c. 25 - Ilschetto Tomaso c. 20 - Gigiarelli Luigi c. 20 
- Croci Antonio c. 15 - Aronne lotti c. 10 - Cristiano Giuseppe c. 10 • Bertoja Maria 
c. 25 - Aloisi Carlo c. 20 -· Romanazzi Giovanni c. 10 - 'l'ognelli Giuseppe c. 15 - Bocco 
Michele def. c. 2U - Albani Sidonia def. c. 20 - Bigi Ginseppe def. c. 20 - Bernini 
Rosalia c. 20 - Russo Gaetano c. 20 - Palmieri Domenico c. 20 - Greco Domenico c. 20 
- Pier Angelini Amedeo o. 25 - Tinelli Mario c. 40 - Stanzani Luigia def. 30 - Giovanni 
Cartecchia def. c. 10 - Annina Sabatani def. c. 10 - Cortecchia. Andrea c. 15 - Brignetti 
Italo c. 5 - Luppo Lorenzo c. 10 - Feretti Agostino c. 30 - Cocciajol.i Emilio c. 20 -
Storti Raimondo o. 15 - Di-Domizio Francesco c. 15 - Mazzoni Raffaele c. 20 - Confalo-
nieri Giuseppe c. 10 - N. N. L. 1 • Magni Pompeo maresciallo carabinieri c. 60 - Fava 
Guido maresciallo carabinieri c. 6fl - Barilari Maria Rosa def. c. 20 - Luigi Raffale det. 
c. 20 - De-Marco Antonio c. 10 • Polini Gottardo c. 10 - Rotiglia Domenico c. 10 -· 
Loreti Antonio c. 10 - Parolini Ida c. 10 - Padrini Florindo c. 20 - Mincarelli Riccardo 
c.· 10 - lotti Pietro c. 10 - Jenny Coulllaux ved. Bonanna coll. L. 1 • Zurlini Maria 
def. o.. 1-0 - Scotti Oliva def. e-. Hl - N. N. c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. c. lU - Ma1·ia 
Saaroni c. 20 - Bianca Rino c. 20 - Nera Blanchette c. 20 - Pia c. 10 - Albina Zoni 
def. c. 10 - L11-ciano c. 10 - Terei;a Pizzi def. c. 10 - Fragno · Bianchi Beppina call. 
- -Canali Maria c. 10 - Coruzzi Domenica c. 10 - Ghillani Domenico c. 20 - Berna.soli 
Maria c. 10 - Mfodini Candida c. 10 - Olivieri Clementina c. 10 - Ghillani Alissandrina 
c. 10 - Ghillani Faolo c. 10 - Ooruzzi Giuseppe c. 10 • Bianchi Teresa c. 20 - Bianchi 
Pappina fu Luigi' c. 30 - Belletti Giustina c. "25 - Gennari Lucia c. 10 - Gennari Luigi 
c. 2() - G'hiUani Francesco c. 20 - Ollari Rosina c. 10 - Botti Desiderio c. 30 - N. N1

• 

c. 10 - Calzolari Maria c. 20 - Calzolari Luigia c. 10 - Bianchi Rosa c. 20 - Gnareschi 
Livia c. 50 - Bar.atta Dott. Giuseppe L 1 - Calzolari Angelo f.. 1 - Genna'ri Domenica 
L. 2 - Goonari Benvenuto L. l - Parma (Mezzana PnferirJre) - Ranchini D. Priamo 
colL o. 20 - Pesoatori Luisa def. c; 10 - Gas parini \:" eronice det c. 10 - Pezzoli Rosa 
def~ o. 10· - Cremona Giovanni def. c. 10 - G\la.reschi Attilio def. c. 20 - Gasparlbi 
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Teresa e: rn - G:,~pari-4i Primina , lQ - G~ipi Pietro c. 10 (,ia.sp~rini Girolamo -c. 10 
- Preti Pio e. H> - 'M.agn0r,ni \ i'l.lcenzo def. _ c. 10 --- :Pavia. 1Tlozzana }1igl1iJ ~ P1'o'tti 
A•rfti'ia i;oll. • Oernii Maria c. LO - Galàntè 'f)ajgia. c. 1-0 - Galant@ €Jàrlo e: 10 - Galantè 
Pietro Q. 10 - Gàlante Fra.uoedce e: 10 - Galante Pil.iil'ijuale c. 10 - Protti :Angela c. 
Hl ·- Ualanlie Q~ròll.na: c.. lO - Càfotì Caroliiuì. cr. JO - Secondi Pietro e, HJ - Seoondi 
Carlo e. 10- - Mòtltini \.,1,~,.•:, ~- tO - 1 •~,,. 1 nt _.i\ng_elo. c. 10 - Frasèili'oli t1i1.1~• pi,· 

Cl 10 - :... '"?J;li 1.-:: y.\p'.l"11i:1,. ,., Ju • 1 ~, ··r _ -:I~o c. W • Grossi .G:\n~ei)Be ~- lO - H,,t,,1 
Ercole i 11 - 1. 1llam .L,m,a e, IO - Be_ttaghQ .lfachele c,, LU - Gross.i P1efa-Q .c. HJ ~ 
Mont,i.ùi Gi'psepwi, c. 10 • M,,11t ui .Carolfoa u; 10 - Galante Hiòaeppè o. 10 -
:Pa.~· (;lle:Zzaiia Blgl1' - G:YOS$l A:ssuj11,, ' ![.. - Gr-0ssì Oarlo. c. 10 - GJ10Sl,IL ,,A.u,gela ~~ l0 
- Grossi Ab'Btn.ita c. ìO - Or~si Giuseppe , . 10 - Secondi I;nigià e: 10 - G ròssi. Giulio o. 
10 - 0-tassi Carl u • , 10 - Stiar Anna ft'.,, •I, Grossi 10 - Gì-os$i Gfa,coin-0 c. 10 -
Gros,;i Maria c. HJ • Gro1:1ai CleJne°ntiua P. 10 - Grossi Giovanni e, lO - Grossi Lnlw-1.1 
e~ lO , ('.f1"0.ssi .\ 1 g J,, c. 10 - 0-f'os.si Lni;n o. lQ - Grossi MargheFita- i}. 10 - Sa.lvirne--
s~i (;è;tlO' e, 10 • Sal~aneseni lni'ÌS c. liJ - {trosai Gi1-,,,pp,lli l'. 10 • Grossi Irnigì o. 
10 ~ S<lcpndi Giulio , lb - :rnceri CatJQ , 10 - Ùi<lei-ì 1-'nm • I' c. IO - Ciceri ,Costnn~ 
tinò .-.c. 10 - Biella - Negrn Bootr•j,,,, (' .. : , casa .,i., lY.ll , 1,-, r;, - Ca,_lcarutni Paolò def.. c. 
10 - Oaleater_ra Ettom è. l O - Eonfo.a.15 Ceòitia n. 1 O - '8e,,<IBo Adelinà, e, 10 - Bomoue 
N. (}: 10 - ~esso lrlllH{'l'l" ·10 - n.- - Maria o. 10 - Mazzi& Sev~fina def. , . 10 -
Rub-o'foi Maria deL e~ W - 'Ca.tnbieri 1-'1 '·'" ,11. daf. c. io - Carobiéri kosa <lef:. ,_ 10 
• Ross_p Giov;:m~i -c. 10 - -Zeno ReHà e, 10 • .Ca:rubieri Le,,,,r,lrli, def lQ - Ma·tehisro 
Ròsa ,,, . Dì-l Piano e: 10 - Nègr.o Otiiofa e, 10 ~Eig1·0 A,d1 ,. i: 10 - Qddo11e J"i-
1,pp;o e:. 10 • Oddòue .'\nna Maria c. IO - ;N'~ro .Pio d~f1 e-. ·10 - N'egrç I'~llllJ def. c. 
JO) Negro f., i-:;i ,fo1. 10 - 1\Jassàra 'I'èrdill.a o. 10 - Hrbilsò 31a-ria c. 10 • Gcdsso 
tlatedna Q: 10 - Rosso !Il •r:... Il t'l '\ e. 10 
:Pa.lermo - 0,iovcm ,w r; r H'tn« ,.,.11. ( • .. ,,, 1 1 'lit• Del Bònò , . 10 - Elisabetta Del l • 1 ,-, 

10 - Gi.ovann& 0-faviuii • 10 - U·~· ,-; uo c. Hl - Ca.shnira Dél ll.cìno ,aef., c. :10-
Looonio Del ·B-on.o def c. 10 - Ni:netta Del 1fon'6 dèf .. e 10 M se Del Bona def. c. 10 
• l\ofarche&a-Gai:iza'{ia c. 10 - Ca.simfra Gra ., l( ,,. JO - Autm:ii1, '•l'tl.yina c. 10 - Marianna 
éhaivina "· 10 • !hr,,L fl Riso ,.. o - ì'il'Jruw .\ ·11ii ief. c .. I o - D.sl:la 'I, dla~òsa ,j,, . 
, . 10 - l!'.tà.n.ceia\ca Ga.riifo'lfo dèf. • 10 - \1 ard 1:1;, Del Iloòo dèt. o. 10 - Màrcbes~ il• i.':J.::f 
de.o. e-, {O • Mài:chesa D1:.•; ," li ,1. ,·. ìff - A r ,,.., 1 Lriu . ·,I,, , f, 'C. 10 - Lu'-,, .•la-so11a 
i,l. , 10 - r_i: 1,,,11•1• ;,:,,p:11111,, i.d. o, HJ. - Efci,...,, ·!"' Z~ppn1lài ict ò; 10 F,· ,. Uli~ta, id. 
1. Hl - P.sse <li i 1, id. •. Hl - I ,n 1li, ·, •,f 'C• ,11, 1 kl. , . l .1 - f, ir,\;n oj M11 ,Al'l'III:.: 1d. 
o . .10 - Filippa ..... ,, rnl io i 1·. 10 - li ~llll'4::';'''' :I •.. ,, ,f'/, id~ e ld - '' ,r ,;, rui. Stmlrl\ldo 11 
l'• 10 - Lina Oia.nm:i.fa.1,a 1.1. ', Il. - f)('i1wi1e B·•rnl11H id. l'. 10 - P.ssaRallll\Ua 1d. I 10 
- Elei.uora fh-asso : '· e 10 • B ·'I' HJ..\\ •• . 1. O'. 11) - Maria Gulotta id. ' . 10 - bar '1 
Ga n,· •id., 1{ 1 , l'iliJ n.ornno e•·.,. IO ''J :1.1 B l'uH ~. 10-:Pa.rnia , ,, i 1t111' 

- • D. rn,, '(11ìll' /)(•i /lÌJt/ho" , ,/I._ H ,, ~··li. il. ,·1 • Frazzi Albillli P. IO - ..:, '" I l\1a( 
d1:1,, 11\ •, 1( • Lin, -,DÌ(' 11.t 1n 1•. IO - L , E1i..H a c. 10 l "', ,11ui Maria •. li1 

~ 1.-11.11-ld-\ \:1)..:, , , • I~, - \, rdi \ .:i11i , . JI - \ Hl•li Gi,, i•tn ,.. 10 - B 1d1. e, 20 -
D~I Piano Saur '. ll • 'Jt>l Pi11,, l{,J. . IO - [ 1 •1 Pt.1,1 hiHr<l' l' , 10 - Eel Pianò 
4.u,, 111 1· Ili - Del p . ,1,, r 'I I,' I fl ( - r,.i j ••l• In'. i ,ii 10 - bèI J : ,,, • jr 1: r •rt 

e VI. Del Pia:tio fn (;imn11ni . 10 f),, fl•.1uo ·1 (',t,rina c. 10 - Pie:r11ntòni J, 1 • n 
, .. IO - Z• ·,1n, Omaw:ni ,. lfl - Z1r-rl1d ~1h•·i1, e, 10 - Il. Uiw ·1L· tJ, J~i:1111 L. l 
• n.-l'liè] •~lii 6i ,wpJ' '· 111. Bod~n..:111. Ln1 li ~lJ,J .. (' 10 - ('nt 'i .tf"lli' (. !l'l- (' ,.~Ili 
Elisa:lr·1,1 1 • Bh111•ILl •·~11).!Hi:i ,. JO - 1~ rii \ll1i1, ,. O - Hinn ,i lfr111,,1.1 e IH 
- .\rnr • ,,ii \,l.1111•1 c. 10 - \rl Il, i J{ ' 1 ,, , • 11, - Er,unhill,, • e i ·fl . lii - Z "' ,1 

Tt, ',,~i-, . 11 - '11 0" 111. P, .... ,, '· }I) 1:i,::; T \ ,.,.,111.Jro-c. 10 - n. Hl \]!t1. ,, , •. 10 
- I ,..,,t 1. -.;, 'r 1ilr 11 l ,r1 'i !t1 1 111 ''I•• 1 t t lt>011r, r·. JO. R ,r;11l !o., , • 

l', - r•.i· >,t· ['', •r r ,. li). ( •, ,;1>1ti . f, I i \f11ti '. 'O - '\fo "T xi;( , •. 1 

- ,r,1 Hl! F·n11•.1 ('. ]!J - ,11 1 ,,i, ( I. ,\11, 11i 11-1 ,., f ,j - ru ,,j \Jr ··1l 

.( 1t1'1l .• l .11,.\frnf ,l ~f, i,c 1'l"1•~Jj •itt"'( fJ (J_n, t••j 

[. Il 1(1 - Culli' ('r,:ir t. ,,, • H1fmli l,[I(•• , •• I) - n,. ,h '! 1J - )., \l . 6(, 
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DITTA FJ ACC~ DORl 
<:s.i.-..~ P A R M A .. , ,, 

LIBRI ADATTI per la PREDICAZIONE e LETTURA hl MAGGIO e GIUGNO 
ALFONSO 'L DE? LIG-U0R! - Lé- ,;:.,,,;,. di Marià - , ,,, 11, t1 tle per 

[t'!..1·'...'.~I"•' .e ,1!(•1 .1·,- ·,. • , 

CARMAGN0,LA. - L' \',I Maris g-te,lla I' il ',fa" Jl1Ìotl;t - ► i••l{:Jtl ,f I l"'Pf hr 
ro1,, lè:ttnre ed esempi-per ognj ,,; .,ri, rlel me.se Ma;I"ian , . 
» - l ,, ltt~nie della Mad\>Ullii. - 1 "'', <lenizione Pd , ~· mp 
I'· I iuese di Maggio 

\fAltfL\ENGO - Il mesè di J\[aggio tii OampHg_ll~-o•--11 là. 1,i1 di 
Maria SS. es-p_o~ta al l' p,d da uu btion pl'èfié t1lla b1101rn 

MUNERATI - Il CoJto dell'lmmu~ol, a 1, ila '-ltn -délla Chiesa 
0.RSlNI I- t ., V~_rgiue • -stòrfa d1el1 , \ladre <li Dio e de1 suo 0ultò • 

cvmpib,: snDe tnuHil-01ii d 1r:,·:,t, ,ecc. 
0TT0NFLL 1 ) • I/Az-itJIIH delfa \'I· I i1ei., Divina Om:rirnedia 
CARM:AGN0f:.:A. ·- li mese eh Mària 'A.usi I i ·1, • ., - letture eu. 1 ,r>rn p: 

con imll'.l~ine Ùt'ÒJl}(ì sulHi. p·· 1ina . . . . 
QA.RM.AGN0LA. .. La p rt. dal Cielo • :::: ,1 .• ,, •• ,_, J•4• \l, ~,· d1 I H."UO 

BOSCO - Nove l!'lu ·1,1 couaacrati aH anglista Mao.re dei ::,.;-,hat,, r sotto 
il titùlo ,li Marià Ansilh:1,ftfoe 

l) M~se d.i Map;g:io co11sacra-to a '·l ,ria lmn.,,. • r~, 
.Ohi -ruol p "~~-e a Mi,iria santlfì.ehi il .1,-..:, di ,1,c::.'.i· . 
Di-voto 1il) ttUn s('.,llO]a <ii Marfa ss., 1 \ "fl"J' 1 tl'.,ttenimemi COUl),ÌI! l'è\ 

. . . . _. zioni .l'.)er tutti' , ,, " , • del mesa rii ,1 aggio . 
~ UZ:ZA;RELLI - Il Mese: dì Maria - l' n nuova fl.eétta di Esempi . 
PENT0RE ~·Nostra Madre - P-rediche p,,1 mese di Maggio 
VERD0NA - Diseorsi f"' mese di ',f.1!!? , , 

N 1 )VJTA 
BAR.A.TT.A - Oi1.1qu.a11ta.noye bre"\l-Ìssime e, 1h1d1· ,1.zio111 rtul ,notQ V,111g1 o 

L 1 10 

-O ?0 

O.·IH 

0,70 
0,20 

1~06 
o,ao 

»- (}"5() 
» 1 • n 

-. \1115 
o:so 
0,80 

» o_,4o 
o .w 
l ,50 

2125 

ad onore i]pl ·-... C'1wri • di 1 ·-,11 . • • • . • . L 0,50 
:.:,oo 
i ;·30 

OARUGNOl \ - Il SS.. Cuoi" di ; 'f' u - 33 di•1ro1 ,i ptil mt•c.(• de-l :-;_ ( IH>lt' » 

.ALF0\ -1 I {",, J\1.) D"'' LltlU-ORI • \hli•, ,,ii' per noveu-e r, • ..,1:.4 2 vòl. 
Clli:A 1

, ARINO - Il 1,i "'u" mese .di (:1ugpo 
GER0L.A. - Il vei;o amante del ". I i I ,n, di I !' li • 

,t,,,.,, (il) di Giugt)o consa.crafo al S. Ctv::ire dì 1,-1,:Jll 

Pratiea per onorare il s:-. Quhre di 1., ,1, ( 1 ! a11,•l1, "<' \ n•e di uovena 
rn r j', !'• !: Ullll' alla sua I. I.I 

PER AGBlCOI,TQ..R.I 
PECCHIONI - Il Fr.um~nt.o - h .. •·Jf'olt11r11 ~uova - -t1 ,l,, rn,, • ,, , 1zioi:ti. 

pi.at 1•n ,, òell1 ,izir Il<• lh11a 1 1.,,.r ►.,! , 1< 11l 11 •g-lì uni k,l~•-,1n, 
( ',rn ni,iltt> Hlu i:-, 2;,,11i 

» D,20 
» IJ)O 

0,25 

$ 0,10 

I ... 1.00 

La Ditta è sempre pròvvist~ di un copioso assortimento di Messali 
• Messe pro defunti • Breviari • Ore Diurne - Rituali • Veni Mecum ecc. 

Oepostto completo delle edizioni ULRICO HOEPll - Milano 

Deposito generale di tutte le p1Jbblicazioni di AgriCòltura e Sociologia 
11, are Commissioùi e V,•.•I A •• r t Lj .. ,n•nil, F, ,, ,; - PARMA 
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